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COMUNICATO STAMPA 65/2020  
 

 

Rigettato l’emendamento dell’On. Gianni Tonelli sull’esenzione delle 
spese sanitarie per Polizia e Vigili del Fuoco. Stefano Paoloni (SAP): “Una 
decisione che ci lascia davvero delusi”.  
 
Stefano Paoloni, Segretario Generale del Sindacato Autonomo di Polizia, 
interviene sulla bocciatura dell’emendamento presentato dal Segretario 
Generale Aggiunto del SAP, l’On. Gianni Tonelli, che avrebbe permesso a 
poliziotti e vigili del fuoco di non pagare spese sanitarie a seguito di infortuni 
riportati durante il servizio: “Ci lascia davvero rattristati – spiega Paoloni – 
assistere a decisioni che non convergono verso un aiuto alle Forze dell’Ordine. 
Durante periodi di emergenza, veniamo portati a modelli di eroicità, al pari di 
vigili del fuoco, militari, infermieri e dottori, ma quando poi ci permettiamo di 
chiedere un diritto che crediamo sacrosanto, questo stesso, ci viene negato”. 
  
In questi giorni la maggioranza parlamentare ha respinto alla Camera un 
emendamento presentato dall’On. Gianni Tonelli, Segretario Generale 
Aggiunto del SAP, finalizzato all’esenzione dal pagamento delle spese sanitarie 
per gli appartenenti alle forze di polizia e al Corpo Nazionale dei vigili del 
fuoco che accedono alle prestazioni di pronto soccorso esitate in codice 
bianco. Per i medesimi soggetti la proposta prevedeva anche l’esenzione dalla 
compartecipazione alle spese sanitarie per le prestazioni successive correlate 
all’infortunio: “A causa della mancata approvazione di questo emendamento – 
conclude Paoloni - fatta eccezione per le Regioni che hanno introdotto 
specifiche normative a tutela dei colleghi, gli operatori di Polizia che in tali  
occasioni si dovessero recare in pronto soccorso per un infortunio in servizio 
continueranno dunque a dover pagare il ticket sanitario. E questa decisione, 
lascia davvero con l’amaro in bocca tutti noi del comparto sicurezza”.  
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